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RISOLUZIONI 

La Camera, 

esaminata la Nota di aggiornamento 
al Documento di p rog rammaz ione Econo-
mico-Finanziar ia relativo alla manovra di 
finanza pubblica per gli anni 1997-1999, 

condividendo la decisione del Go­
verno di accelerare il processo di r iequi­
librio della f inanza pubblica in funzione 
dell'obiettivo della par tec ipazione dell 'Ita­
lia, fin dal 1° gennaio 1999, alla te rza fase 
dell 'Unione Economica Monetar ia; 

osservato che tale decisione, t enendo 
conto sia de l l ' andamento più recente e 
delle prospett ive dell 'economia europea 
sia della convergenza dei principali paesi 
dell 'Unione verso politiche di bilancio 
omogenee, si pone in u n r a p p o r t o di 
continuità r ispet to alle linee di azione, 
indicate nel Documento di p r o g r a m m a ­
zione Economico-Finanziar ia ed agli im­
pegni definiti nella r isoluzione approvata 
nello scorso mese di luglio, e contr ibuisce 
al raggiungimento dell 'obiettivo strategico 
di un comple tamento del processo di 
unificazione europea, 

conferma 

tutti gli impegni definiti nella risolu­
zione approvata nello scorso mese di 
luglio e rileva che il complesso delle 
proposte presen ta te dal Governo com­
por ta una ridefinizione degli obiettivi in­
dicati nella risoluzione, pera l t ro in coe­
renza con quan to ivi previsto; 

in conseguenza: 

Al) il fabbisogno di cassa del se t tore 
statale non dovrà supe ra re i 61.400 mi­
liardi di lire nel 1997 in m o d o da rag­
giungere u n valore p ross imo al 3 per 
cento del PIL e da consent i re una acce­
lerazione della r iduzione del r a p p o r t o 
debito/PIL, ponendo le basi di ul ter ior i 
r iduzioni negli anni successivi; 

A2) l 'avanzo p r imar io dovrà raggiun­
gere i 131.000 mil iardi nel 1997; negli 
ann i successivi l 'avanzo p r i m a r i o dovrà 
essere di dimensioni sufficienti a m a n t e ­
nere il r a p p o r t o fabbisogno/PIL al di sotto 
del l imite del 3 per cento; 

A3) la manovra di cor rez ione sul 
saldo p r imar io dovrà avere d imens ione 
non inferiore ai 62.500 mil iardi di lire. Di 
tale a m m o n t a r e complessivo: 

u n a quota di 37.500 mil iardi dovrà 
der ivare dalle n o r m e con tenu te dalla legge 
di bilancio, nella f inanziaria e nei prov­
vedimenti collegati, compres i i provvedi­
ment i da ado t ta re en t ro il 31 d icembre 
1996, al fine di ass icurare le maggiori 
en t ra te net te necessarie per conseguire 
l 'obiettivo suddet to; ques ta quo ta della 
manovra complessiva dovrà avere u n a 
ar t icolazione che privilegi i tagli di spesa 
r ispet to agli aument i di en t ra ta ; 

u n a ul ter iore quo ta di 25.000 mi­
liardi dovrà r isul tare dalle misure di 
r iequi l ibr io che il Governo adot te rà en t ro 
il 31 d icembre 1996; a lmeno il 50 per 
cento di tale a m m o n t a r e dovrà essere 
conseguito a t t raverso u n prelievo a cara t ­
tere s t raord inar io , dal quale s a r a n n o 
esclusi i reddi t i più bassi. 

B) Per quan to at t iene al bi lancio 
dello Sta to per il 1997 e per il t r i ennio 
1997-1999, il limite al saldo net to da 
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finanziare dovrà essere r idot to r ispet to a 
quan to indicato nella r isoluzione appro ­
vata nello scorso mese di luglio, in modo 
da tenere conto del ra f forzamento della 
manovra di correz ione e dell 'ar t icolazione 
di tale manovra indicata al p recedente 
pun to A)\ 

conseguentemente il saldo net to di 
competenza a seguito del l 'adozione di 
misure par i a 12.500 mil iardi en t ro il 31 
d icembre m a dovrà essere super iore a 104 
mila miliardi; 

C) i limiti individuati sulla base dei 
precedent i punt i A) e B) s a r a n n o consi­
derat i vincolanti ai sensi dell 'art icolo 11, 
comma 6 della legge n. 468 del 1978, per 
tut t i i disegni di legge che in vario m o d o 
concor rano alla manovra , essi costitui­
r a n n o quindi i p a r a m e t r i di r i fer imento 
da uti l izzare in sede di esame della 
manovra secondo le indicazioni contenute 
in proposi to nella r isoluzione approvata 
nello scorso mese di luglio; 

D) sono considerat i come provvedi­
ment i collegati alla m a n o v r a di f inanza 
pubblica ed essenziali ai fini del conse­
guimento dei saldi, il disegno di legge A.C. 
n. 2372, secondo q u a n t o già previsto dal 
pun to C.3 della r isoluzione p r o g r a m m a ­
tica del 16 luglio, nonché i decreti-legge 
nn. 505 e 508 del 1997, già produtt ivi di 
effetti a legislazione vigente; sono altresì 
classificati come provvediment i collegati, 
ai sensi dei punt i B.10 e C.6 della riso­
luzione p rog rammat i ca del 16 luglio, i 
disegni di legge delega A.S. 1217 in ma­
teria di r i forma del bi lancio dello Stato, 
A.S. 1124, in ma te r i a di confer imento di 
funzioni a regioni ed enti locali e di 
semplificazione amminis t ra t iva e A.S. 
1034 in mate r ia di snel l imento dell 'attività 
amminis t ra t iva e di p roced iment i di de­
cisione e di control lo. Questi ul t imi dise­
gni di legge collegati, di ca ra t t e re s t rut­
turale , s a r a n n o esamina t i dal la Camera al 
di fuori dei t empi da essa riservati alla 
sessione di bilancio. 

(6-00007) « Mussi, Masi, Mattarel la , Pisci-
tello, Paissan, Caveri ». 

La Camera dei Deputat i , 

e samina ta la « Nota di aggiorna­
men to al Dpef 97/99 », considera to che: 

A) le c i n q u a n t a d u e righe della no ta 
sono la t rascr iz ione sintet ica del l ' in t rodu­
zione alla finanziaria e quindi non h a n n o 
valore esplicativo p r o p r i o e non possono 
costi tuire la p ropos ta di agg iornamento 
prevista al l 'art icolo 118-bis, c o m m a 4 del 
regolamento della Camera . Infatti, l 'art i­
colo 4.10 del Dpef escludeva con decisione 
la possibilità di acce le rare i t empi pe r la 
convergenza verso i cr i ter i di Maastr icht , 
fatta salve u n a verifica da effettuare in 
re lazione a l l ' andamen to della congiun tura 
e dei merca t i f inanziari . Di tale verifica e 
dei suoi r isul tat i n o n vi è menz ione nella 
nota di aggiornamento ; 

B) l ' intervento di 62.500 mil iardi , a 
fronte dei 32.500 previsti a luglio, non 
consentirà , come invece sostiene la nota, 
di po r t a r e il r a p p o r t o t r a indeb i t amen to 
delle pubbl iche ammin i s t r az ion i e PIL « in 
pross imità del 3 pe r cento »: anche qua­
lora l ' importo aggiuntivo di r iduzione del 
fabbisogno si t rasferisse in te ramente sui 
conti della pubbl ica amminis t raz ione , in­
fatti, si o t t e r rebbe u n indeb i t amen to ne t to 
della pubbl ica ammin i s t r az ione per il 
1997 di 80.955 mil iardi par i al 4,1 per 
cento del PIL, ol t re u n te rzo super iore al 
valore previsto dal t r a t t a to di Maastr icht ; 

C) dei 62.500 mil iardi sopra con­
siderati , la finanziaria e il disegno di legge 
collegato ad oggi definiti sono destinati a 
p r o d u r r e , nella migliore delle ipotesi, ef­
fetti per u n i m p o r t o inferiore al 50 per 
cento. Infatti: l 'art icolo 25 del collegato 
prevede u n con ten imen to di 2.200 mil iardi 
del fabbisogno Inps pe r il '97 da o t tenere 
con provvediment i da ado t t a r e en t ro il 
31/12; l 'articolo 81 ana logamente precisa 
che nuove en t r a t e ne t te pe r 4.285 mil iardi 
dovranno essere o t t enu te con provvedi­
ment i da ado t t a r e en t ro il 31/12; 1100 
mil iardi d o v r a n n o essere garant i t i dalle 
deleghe affidate al Governo con gli articoli 
63, 64, 65 e 77; cosi p u r e solo en t ro il 
31/12 a n d r a n n o adot ta t i provvediment i di 
migl ioramento del fabbisogno per ul ter ior i 
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25.000 mil iardi . Quindi, ben 32.585 mi­
liardi, il 52,1 per cento del totale, sono 
affidati a provvedimenti non ancora in 
discussione. In relazione alle sole en t ra te 
la percentuale non definita sale a circa il 
70 per cento; 

D) il n u m e r o elevatissimo di dele­
ghe contenuto nel collegato alla finanzia­
ria, oltre c inquanta , r isulta del tu t to esor­
bi tante r ispet to ai vincoli di legge e tale da 
provocare, in vir tù della eterogeneità dei 
disegni di legge previsti, una esautoraz ione 
di fatto delle prerogative pa r l amen ta r i 
a t t raverso la sot t razione degli stessi al 
dibattito, garant i ta dalle restr izioni impo­
ste al dibatt i to dalla sessione di bilancio; 

E) la previsione di un migliora­
mento, seppur debolissimo, della crescita 
del PIL per il '97 r ispet to a quan to 
previsto nel Dpef appa re del tu t to ingiu­
stificata alla luce de l l ' andamento della 
congiuntura, del livello del cambio e del 
crollo della d o m a n d a interna, che sa rà 
accentuato dagli annunc i fatti di inaspr i ­
mento fiscale; 

F) l ' indicazione, con tenuta nel 
Dpef, di r ipar t i re l ' intervento corret t ivo 
secondo la p roporz ione 1/3 nuove imposte 
e 2/3 tagli alle spese è stato pa lesemente 
smenti to dal con tenu to della finanziaria e 
dei provvedimenti collegati. Infatti, dei 
complessivi 62.500 mil iardi 25.000 sono 
esplici tamente indicati come nuove impo­
ste, impor to equivalente a quello dei 
« tagli », dal m o m e n t o che i r imanen t i 
12.500 mil iardi ve r ranno recupera t i con 
artifici contabili e operazioni di tesoreria; 
a ciò bisogna aggiungere che a lmeno 7.405 
miliardi indicati come diminuzioni di 
spesa p r o d u r r a n n o , in realtà, nuovi au­
menti dell ' imposizione. Inoltre, sulle im­
poste già definite circa 6.000 miliardi , 
con t ra r i amente a quan to p reannunc ia to 
dal Governo, sono state posti a carico 
delle imprese a t t raverso i cosiddetti prov­
vedimenti antielusivi. Tale inaspr imento 
della press ione fiscale, che cont raddice 
c lamorosamente le affermazioni fino a 

ieri fatte dagli esponent i del Governo, 
impover i rà s t ru t t u r a lmen te il s is tema p ro ­
dutt ivo ed il me rca to in te rno italiani, e 
compor te rebbe , nella migliore m a più 
irrealist ica delle ipotesi, l ' ingresso in Eu­
ropa di u n paese in ginocchio; 

G) la m a n c a n z a da pa r t e del Go­
verno della forza e della convinzione 
necessar ia ad incidere con misu re s trut­
tura l i sui pr incipal i capitoli della spesa da 
ann i fuori controllo, p r o d u r r à effetti che, 
s imi lmente a quelli p rodot t i dal la finan­
ziaria Dini e dalla manovr ina di luglio, 
sono dest inat i ad evaporare e non r iper­
cuotersi sugli esercizi futuri, peggiorando 
la s i tuazione in cui il Governo e Par la­
m e n t o si t rove ranno ad ope ra re il p ros­
s imo anno ; 

H) la no ta di agg iornamento al 
Dpef, nel m e n t r e enfatizza la (falsa, come 
si è visto) convergenza verso i p a r a m e t r i 
di Maas t r ich t e conseguentemente prefi­
gura l ' ingresso nella un ione economica 
mone ta r i a fin dal gennaio 1999, mos t ra 
u n a gravissima re t icenza nei confronti del 
p a r a m e t r o debito/PIL. Infatti, l 'articolo 
104 C del t r a t t a to prevede u n valore di 
r i fer imento per ques to r a p p o r t o del 60 
per cento, m e n t r e alla fine del '97 tale 
r a p p o r t o per ciò che concerne l'Italia 
r i m a r r à a b b o n d a n t e m e n t e al di sopra del 
120 pe r cento e n o n mos t r e r à di r idurs i in 
misu ra sufficiente e con r i tmo adeguato, 
condizioni min ime pe r poter supe ra re il 
valore stabilito. Le tensioni t r a i Governi 
e le banche central i europee cui abb iamo 
assistito in quest i giorni d imos t r ano che 
non vi è a lcuna in tenzione di fare sconti 
a nessuno; t an to più che è evidente che il 
debi to i tal iano, in valore assoluto incom­
parab i lmen te più ri levante di quello degli 
altri paesi con percentual i debi to/PIL ana­
loghe, r app re sen t a in m o d o oggettivo u n a 
grave minaccia alla stabilità del l 'Euro. In 
queste condizioni, quindi , i sacrifici che il 
Governo vuole i m p o r r e ai cont r ibuent i e 
alle imprese i tal iane p r o d u r r a n n o gravi 
dann i non compensa t i dall ' ingresso nella 
un ione economica monetar ia , 
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impegna il Governo: 

a r i t i rare la nota di aggiornamento del 
Dpef presenta ta e a sosti tuirla con u n più 
adeguato documento in g rado di: 

1) giustificare il m u t a m e n t o di 
o r ien tamento e obiettivi r ispet to a quelli 
definiti appena dieci se t t imane fa; 

2) definire i l ineament i di inter­
venti che, al con t ra r io di quelli previsti 
dalla legge f inanziaria e dal disegno di 
legge collegato, sappiano p r o d u r r e i r isul­
tati adeguati agli impegni assunt i in rela­
zione all ' ingresso nella unione economica 
moneta r ia sul fronte del con ten imento del 
fabbisogno per il 1997 e di una più 
marca t a d iminuzione tendenzia le del r a p ­
por to debito/PIL; 

3) de te rminare a questo fine: 

una r iduzione drast ica della p re ­
senza dello Stato nell 'economia; 

una radicale razional izzazione e 
r i forma dei meccanismi di spesa; 

una nuova definizione della legi­
slazione fiscale che sia in grado di r i lan­
ciare l 'economia, anziché depr imer la , e di 
p r o d u r r e u n a crescita del PIL super iore a 
quella prevista, a t t raverso una diversa 
modulaz ione dell ' imposizione fiscale com­
plessiva che oggi penal izza in m o d o inso­
stenibile la p roduz ione e a t t raverso l'in­
centivazione degli investimenti; 

una nuova e più efficace legisla­
zione del lavoro, basa ta su una marca t a 
flessibilità della cont ra t taz ione svincolata 
dalle at tuali rigidità dovute alla s t ru t tu ra 
dei contra t t i collettivi nazionali , l 'aboli­
zione del monopol io pubbl ico nel collo­
camento , la l iberal izzazione e l ' incentiva­
zione dei lavori atipici, l 'omologazione t ra 
impiego pubbl ico e privato; 

4) l imitare i disegni di legge dele­
gati a t tua lmente contenut i nel collegato 
alla f inanziaria a quelli per t inent i alla 
sessione di bilancio, ope rando lo stralcio 
dei numeros i provvediment i che non p ro ­
ducono immedia t i effetti f inanziari , e cor­
r e d a n d o le disposizioni contenute nelle 

deleghe legislative di relazioni tecniche 
che ne chiar i scano gli effetti di a u m e n t o 
delle en t r a t e o r iduzione di spesa. 

(6-00008) « Taradash , Valensise, Teresio 
Delfino, Peretti , Marzano , 
Armani , Pagliuca, Paolone, 
Possa, Rosso, D'Ippolito, 
Bono, Danese, Fiori, Iacobel-
lis, Liotta, Lo Presti, Mar tu -
scello, Cicu ». 

La Camera dei deputat i , 

cons idera to 

che la seria ed a t tenta analisi dei 
dat i che emergono dalla nota di aggior­
n a m e n t o al DPEF evidenziano che non c'è 
n iente da fare: i pa rame t r i di convergenza 
non li r i spe t t i amo e nel l 'unione mone t a r i a 
non poss iamo essere ammessi ; 

che il nos t ro Paese, al pa r i di tant i 
al tr i Stati t radizionali , sta p e r d e n d o 
giorno dopo giorno la capaci tà di control­
lare i r appor t i di cambio e quindi di 
proteggere la p ropr ia moneta , e che per­
t an to la nos t ra eventuale esclusione dal­
l 'Unione mone ta r i a a s sumerà il significato 
di u n a c o n d a n n a ad un alto costo del 
d e n a r o ed a subire gli effetti devastant i 
dell ' inflazione; 

che il nos t ro Paese, al par i di tant i 
altri Stati t radizional i , non é più in grado 
di c rea re vere attività economiche m a é 
o rma i so lamente u n meccan ismo ineffi­
ciente di d is t r ibuzione di r isorse. Risorse 
la cui sor te é sempre più de te rmina ta da 
scelte di merca to compiute altrove; 

che nel nos t ro Paese, come in tan t i 
al tr i Stati t radizionali , le differenze t r a le 
regioni sono viste come prob lemi desta­
bil izzanti da risolvere invece che come 
oppor tun i tà , e che il concent rars i su 
quest i aspet t i in rea l tà significa m i r a r e 
sopra t tu t to al m a n t e n i m e n t o del control lo 
centralist ico, anche a costo di fare colare 
a picco l ' intero paese, invece di consent i re 
alle singole regioni di svilupparsi s empre 
di più, in m o d o che esse possano fornire 
l 'energia, lo st imolo e il sostegno per 
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coinvolgere anche le al t re zone (le cosid­
dette « aree depresse ») nel processo di 
crescita; 

che nel nos t ro Paese, come in tant i 
altri Stati t radizionali , la redis t r ibuzione 
della r icchezza decisa, anche se (ma n o n 
é sempre così) con onestà ed in b u o n a 
fede dai detentor i del potere per favorire 
legittimi interessi par t icolar i e per a iu ta re 
le regioni m e n o abbienti , r ende di fatto 
impossibile l 'a t tuazione di politiche che 
siano sensate e coerent i per la nazione nel 
suo complesso; 

che il nos t ro Paese, al par i di tant i 
altri Stati t radizionali organizzat i in m o d o 
marca tamen te centralistico, é cara t te r iz ­
zato da una anacronis t ica organizzazione 
che é fonte di inefficienze e disfunzioni 
per quan to concerne l'attività economica; 

che le aziende che non sono in 
grado di competere sui mercat i globali 
sono destinate a non espandersi , e poi 
magari a licenziare, e infine a chiudere . 
Che nel nos t ro paese, in assenza di 
aziende capaci di competere sui mercat i , 
la disoccupazione cont inuerà a crescere; 

che il nos t ro paese ha o r m a i sta­
bilmente assunto la fisionomia di u n a 
organizzazione lontana dai cit tadini che 
cerca solo di incassare più tasse possibili 
per pagare i debiti accumulat i , che si 
s tanno t rasferendo di p a d r e in figlio, e pe r 
pagare gli st ipendi della sua burocraz ia , 
men t re le risorse f inanziarie spese pe r 
da re servizi ai cittadini, per l ' istruzione, la 
sanità, la giustizia, d iminuiscono ogni 
anno; 

che in quasi tu t to il m o n d o gli 
incentivi, le sovvenzioni e le agevolazioni 
fiscali degli Stati s t anno g radua lmen te 
pe rdendo ogni r i levanza nelle decisioni 
degli investimenti che si dir igono solo 
dove si svolge il vero lavoro e dove 
fioriscono veri mercat i ; 

che non è u m a n a m e n t e ed etica­
mente corre t to cont inuare ad accumula re 
debiti la cui vera na tura , in sostanza, é 
quella di tasse che vengono spese oggi e 
che dovranno essere pagate dai nostr i 

figli, senza ricevere nul la in cambio, salvo 
la consapevolezza di pagare per s t ipendi e 
spese corrent i delle generazioni prece­
denti ; 

e che occorre p r e n d e r e a t to del­
l 'esistenza di due economie profonda­
men te diverse, e di conseguenza della 
utilità, per tut t i i cit tadini, di p rocedere 
consensua lmente e senza tensioni, ad u n a 
separaz ione consensuale, in m o d o che le 
regioni che sono già p ron te p o t r a n n o 
str ingere u n pa t to federale e chiedere 
l ' immediato ingresso nell 'Unione mone ta ­
ria, p recedendo di qua lche a n n o le a l t re 
regioni che, grazie agli aiuti, ai fondi 
s t ru t tura l i dell 'Unione europea , e grazie 
anche agli effetti di svalutazioni compet i ­
tive della loro moneta , av ranno la possi­
bilità di r iorganizzare il loro sistema 
industr ia le , ar t igianale e finanziario, in 
m o d o da e l iminare la disoccupazione e 
p r o p o r r e successivamente la loro candi­
d a t u r a all ' ingresso nell 'Unione moneta r ia ; 

impegna il Governo 

1. a sostenere in Pa r l amen to disegni di 
legge costi tuzionali che integrino l 'articolo 
81 della Costi tuzione p revedendo che lo 
Stato sia au tor izza to a con t r a r r e debiti 
so lamente se i soldi presi a pres t i to s iano 
util izzati pe r fare investimenti , in m o d o 
che le generazioni future dovranno pagare 
il debito con t ra t to dallo Stato, ma in 
cambio av ranno gli investimenti . 

In al t re paro le si t r a t t a di pro ib i re 
espressamente la possibilità di finanziare 
spese corrent i con il debito pubblico, salvo 
ovviamente gli effetti di u n per iodo t r an ­
sitorio che si r e n d e r à necessar io per 
smal t i re gli effetti perversi generat i dal­
l 'at tuale testo dell 'art icolo 81 e dell ' inter­
pre taz ione che ne é s ta ta fatta; 

2. a porsi l 'obiettivo di r i du r r e ve ramente 
al 3 per cento en t ro il 31 d icembre 1997 
il r a p p o r t o t r a il fabbisogno ed il p rodo t to 
in te rno lordo, in m o d o da poter presen­
ta re l 'Italia come cand ida to all ' ingresso 
nell 'Unione mone ta r i a con qualche ragio-
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nevole spe ranza di successo, ed a porsi 
l 'obiettivo di r i du r r e tale r a p p o r t o all 'I 
per cento en t ro l 'anno 2000. 

Di real izzare questo obiettivo a t t ra ­
verso un approccio liberale, che preveda 
t re tipi di privatizzazioni: 

quella delle imprese dello Stato; 

quella del demanio disponibile e del 
pa t r imonio immobi l ia re dello Stato; 

quella dei servizi ai ci t tadini oggi 
svolti d i re t t amente dallo Stato; 

3. a cons iderare pr ior i tar io il proget to di 
p ropor re al Pa r l amen to le modifiche alla 
Costituzione necessarie e sufficienti pe r 
real izzare i seguenti c inque obiettivi: 

a) decen t r amen to di tu t te le fun­
zioni operat ive (istruzione, sanità, fisco, 
ecc.) e soppress ione della maggior pa r t e 
dei ministeri , delle aziende a u t o n o m e e 
degli enti con organizzazione central is ta . 

Al governo centra le r e s t e r anno poche 
funzioni operative, come la difesa (finché 
non avremo l 'esercito europeo), come la 
politica estera (finché anche ques ta avrà 
una dimensione europea) , ecc., ol tre agli 
important iss imi compit i di coo rd inamen to 
e di controllo; 

b) real izzazione del pr incipio della 
« concorrenza » in politica, in base al 
quale gli Stati federati dovranno avere 
piena indipendenza, e di conseguenza 
avranno assoluta capacità legislativa, na­
tu ra lmente nel r ispet to dei pr incipi gene­
rali approvat i dal Pa r l amen to nella capi­
tale federale. 

Inol t re , adopera rs i pe rché ques to di­
venga lo schema del l 'Europa delle regioni: 
ques to vuole dire che, a regime, i pr incipi 
general i n o n s a r a n n o quelli di Roma, m a 
quelli di Bruxelles. 

c) rea l izzare il proget to dell ' inver­
sione dei flussi fiscali, in modo che gli 
Stati federat i p o t r a n n o tenere , in un 
p r i m o momen to , sos tanz ia lmente tu t te le 
imposte e tasse pagate dai soggetti resi­
dent i . Così si r ea l i zze ranno le condizioni 
per comba t t e r e ve ramen te l 'evasione fi­
scale, e pe r responsabi l izzare e control lare 
la pubbl ica amminis t raz ione ; 

d) p revedere le necessar ie proce­
d u r e , ivi incluse quelle delle maggioranze 
necessar ie nelle votazioni, pe r cui avver­
r a n n o t rasfer iment i t r a spa ren t i di r isorse 
f inanziar ie per le spese general i dello 
Sta to federale come l 'esercito, le grandi 
in f ras t ru t tu re federali, pe r r i m b o r s a r e alle 
loro scadenza na tura l i le quote del vec­
chio debi to pubblico, ecc. 

e) p revedere le necessar ie proce­
dure , ivi incluse quelle delle maggioranze 
necessar ie nelle votazioni, per cui avver­
r a n n o t rasfer iment i t r a spa ren t i di r isorse 
f inanziar ie per la pe requaz ione e la soli­
dar ie tà . Inser i re l 'obbligo della sol idarietà 
nel p r i m o art icolo della p ropos ta di nuova 
Costi tuzione, con il vincolo della t r a spa­
r enza e con il vincolo che la sol idarietà 
debba essere f inanziata dai ci t tadini p re ­
senti senza essere trasferi ta , come sta 
avvenendo anche oggi, sulle generazioni 
future. 

(6-00009) « Cornino e Pagliarini ». 



Atti Parlamentari — 1553 — Camera dei Deputati 

INTERPELLANZE ED INTERROGAZIONI 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 OTTOBRE 1996 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 1555 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 OTTOBRE 1996 

A) Interpellanza: 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i ed il 
Ministro del l ' interno per conoscere - p re ­
messo che: 

al recente « vertice » di Firenze, t r a i 
vari problemi sul tappeto , è s tato affron­
tato anche quello sulla cosidetta « mucca 
pazza », giungendo, a quan to si a p p r e n d e 
dai mass media, alla conclusione della 
necessità di sa lvaguardare gli allevatori 
inglesi; 

t ra i tant i p roblemi affrontati, sem­
pre dai mass media si è appreso l 'orien­
tamento di costi tuire una polizia eu ro ­
pea - : 

se non ri tenga il Governo di dover 
fornire u rgen temente puntua l i notizie al 
r iguardo al Pa r l amen to ed ai cit tadini, 
al larmati circa il « salvataggio » degli al­
levamenti inglesi che, a q u a n t o si è po tu to 
apprendere , po t rebbe t r adurs i nella im­
missione sul merca to nazionale di una 
certa quant i tà di p rodot to (carne) inglese, 
con grave pregiudizio per la salute dei 
cittadini; 

se non r i tengano di voler prec isare 
l 'esatta por ta ta della costi tuzione di una 
polizia europea e come si i n q u a d r e r e b ­
bero, nella nuova istituzione, le diverse 
component i delle forze del l 'ordine nel 
nostro Paese (polizia, carabinier i , Guard ia 
di finanza, eccetera); 

se non ri tenga il Pres idente del Con­
siglio dei ministri , in occasione di « ver­
tici » così impor tant i , di in fo rmare la 
nazione tu t ta sui r isultat i raggiunti anche 
con sintetiche, m a precise dichiarazioni o 
con comunicat i s tampa, s tante la poca 
chiarezza e l 'approssimativa informativa 
fornita dai mass media; 

se il Ministro del l ' in terno in tenda 
re laz ionare sull 'at tuale s ta to della sicu­
rezza e della polizia nel nos t ro Paese e 
l 'ottica in cui il p rob lema si i nquadra , 
t enu to conto della cost i tuenda « polizia 
eu ropea ». 

(2-00059) « Tassone ». 

(25 luglio 1996). 

B) Interpellanza: 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro dell ' interno, per sapere — pre ­
messo che: 

da notizie di s t ampa si è appreso che 
il col laboratore di giustizia Salvatore Con­
to rno era in conta t to con trafficanti di 
s tupefacenti nella località di Formel lo , in 
provincia di Roma, dove viveva sotto 
protezione; 

u n o degli imputa t i per le a u t o b o m b e 
del 1993, Luigi Giacalone, avrebbe det to 
che i killer par t i t i da Pa l e rmo per ucci­
dere Salvatore Contorno, « avevano u n po ' 
p a u r a perché sapevano che Contorno spa­
rava bene »; 

nel 1989 lo stesso col labora tore di 
giustizia, subito dopo il suo a r res to a 
Pa lermo, du ran t e u n a sua audiz ione 
presso la Commissione antimafia, avrebbe 
sos tenuto di essere quo t id i anamen te in 
col legamento telefonico con i vertici della 
Criminalpol , ai quali riferiva anche tut t i i 
suoi spos tament i — : 

qual i iniziative i n t endano ado t ta re 
per acc larare il s istema di gestione del 
col labora tore di giustizia Salvatore Con­
torno; 
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da quan to t e m p o e per quali scopi il 
Contorno fosse in conta t to con i detti 
trafficanti di stupefacenti; 

chi fosse a conoscenza degli sposta­
menti del succitato col labora tore di giu­
stizia; 

se siano stati accer ta t i collegamenti 
fra il Contorno e settori di « cosa nos t ra »; 

se, a t tua lmente , lo stesso goda del 
p rog ramma di pro tez ione del Ministero 
dell ' interno; 

se, per lo stesso, s iano mai state 
accertate violazioni ai suoi obblighi deri­
vanti dal cont ra t to di protez ione; 

se il Contorno poteva essere a r m a t o 
nel per iodo in cui si t rovava sotto p ro te ­
zione. 

(2-00089) «Paren t i , S imeone» . 

(4 luglio 1996). 

C) Interrogazione: 

ROMANO CARRATELLI, POLENTA e 
ARMANDO VENETO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per conoscere: 

in relazione al grave fatto deli t tuoso 
avvenuto a Casabona, di qual i e lementi 
disponga e quali iniziative in tenda assu­
mere per ass icurare alla giustizia i cr imi­
nali autor i della strage, res t i tuendo t r an ­
quillità alla comuni tà crotonese.(3-00065) 

(26 giugno 1996). 

D) Interrogazione: 

NARDINI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nel pomeriggio di saba to 13 luglio 
1996, un ' au to della scor ta del magis t ra to 
Nicola Gratteri , che sfrecciava ad alta 

velocità lungo il corso Vittorio E m a n u e l e 
di Locri, travolgeva lo s tudente Giosé 
Carpentier i , uccidendolo; 

la mor t e del Carpenter i ha susci tato 
viva emozione t r a i ci t tadini di Locri, 
specia lmente t r a i giovani. Si sono regi­
s t ra te manifestazioni di protesta , che 
h a n n o palesato l ' insofferenza crescente 
t ra la popolazione, da u n lato, e le forze 
del l 'ordine e la magis t ra tu ra , dal l 'a l t ro 
lato; 

n e m m e n o le necessar ie e rigide mi­
sure di s icurezza possono giustificare il 
fatto che l 'auto della scorta del giudice 
Nicola Gra t te r i fosse condot ta ad u n a 
velocità sconsidera ta nel p ieno di u n 
cent ro u r b a n o . L'esito d r a m m a t i c o poteva 
essere evitato se, insieme alla s icurezza 
del magis t ra to , si fosse b a d a t o anche alla 
incolumità dei ci t tadini; 

ce r t amen te n o n si p u ò presc indere , 
nella valutazione anche di ques to tragico 
episodio, dallo stress e dal massac ran te 
r i tmo di vita cui sono sottoposti gli uomini 
impegnat i nel servizio di scorta. La ne­
cessaria o t t imizzazione dei carichi di la­
voro è infatti condizione indilazionabile 
per evitare che episodi come quello in 
quest ione abb iano a r ipetersi — : 

quale sia la d inamica dei fatti che ha 
por t a to all 'uccisione di Giosé Carpent ier i ; 

quale fosse la ragione della necessità, 
da pa r t e del l 'auto della scorta, di a t t ra ­
versare la città di Locri ad u n a velocità 
non compatibi le con u n cen t ro u rbano ; 

qual i provvediment i s iano stati as­
sunti per evitare il r ipeters i di episodi del 
genere e r ende re compat ibi le il lavoro di 
protez ione dei magis t ra t i impegnat i in 
inchieste di mafia con il dir i t to all ' inco­
lumità della c i t tadinanza; 

qual i s iano le ragioni per le qual i 
non si sia r i t enu ta doverosa la p resenza di 
u n o o più r app re sen t an t i della pubbl ica 
au tor i tà ai funerali del giovane Carpen­
tieri. (3-00131) 

(17 luglio 1996). 
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E) Interrogazione: 

SCIACCA. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

il Ministro del l ' interno ha da to corso 
ad un p iano di r iord ino e r iduzione delle 
scorte di s icurezza addet te alla pro tez ione 
di personal i tà pubbl iche — : 

se r i sponda al vero la notizia ap ­
parsa sul quot id iano / / Giorno del 16 
luglio 1996, a firma Massimo Fini, se­
condo cui l 'onorevole Vittorio Sgarbi 
godrebbe ancora del servizio di scorta, 

p u r essendo o r a m a i u n semplice par la ­
m e n t a r e privo di incarichi isti tuzio­
nali; 

se il relativo costo, a m m o n t a n t e a 
ol tre c inquecento milioni, come r ipor ta to 
nel suddet to articolo, co r r i sponda alla 
real tà; 

se, in tal caso, non r i tenga di so­
spendere il servizio di scorta all 'onorevole 
Vittorio Sgarbi. (3-00133) 

(17 luglio 1996). 
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Missioni valevoli nella seduta 
del 10 ottobre 1996. 

Berlinguer, Biondi, Bordon, Calzolaio, 
Dini, Faggiano, Fantozzi , Fassino, Pinza, 
Prodi, Sales, Vigneri. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In da ta 9 o t tobre 1996 sono state 
presenta te alla Presidenza le seguenti p r o ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

CUSCUNÀ ed altri: «Is t i tuz ione di 
u n a Commissione pa r l amen ta r e di inchie­
sta sulle attività delle aziende del g ruppo 
Olivetti » (2433); 

PISAPIA: «Modifica dell 'art icolo 190 
del l 'ordinamento giudiziario, approva to 
con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, 
in t ema di distinzione delle funzioni r e ­
quirent i e giudicanti e di passaggio da u n a 
funzione all 'altra » (2434); 

TERESIO DELFINO: «Modifica al­
l 'articolo 1 del decreto legislativo 31 di­
cembre 1992, n. 545, in ma te r i a di dislo­
cazione terr i tor iale degli organi di giuri­
sdizione t r ibutar ia » (2435); 

MAZZOCCHI ed altri : «Esc lus ione 
delle imprese artigiane dal l ' ambi to di ap ­
plicazione del decreto-legge 23 giugno 
1995, n. 244, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, 
in mate r ia di re t r ibuzione min ima impo­
nibile nel set tore edile » (2436); 

MAZZOCCHI ed altri: «Modif iche 
alla legge 10 febbraio 1962, n. 57, r ecan te 
isti tuzione dell'Albo nazionale dei cos t ru t ­
tori » (2437); 

MAZZOCCHI ed altri : « In t e rp re t a ­
zione autent ica dell 'art icolo 5 della legge 8 
agosto 1985, n. 443, in ma te r i a di efficacia 
dell ' iscrizione all 'albo delle imprese ar t i ­
giane » (2438); 

MERLO ed altri: « Modifiche alla 
legge 22 apri le 1941, n. 633, in ma te r i a 
di esenzione dal pagamen to dei diritti 
d ' au tore e dei dirit t i demania l i nei casi di 
esecuzioni non pubbl iche di opere » 
(2439); 

SIMEONE e MALGIERI: « N o r m e 
per il r ecupero e la valorizzazione tur i ­
s t ico-cul turale del cent ro storico e del 
te r r i tor io del c o m u n e di S. Agata de ' 
Got i» (2440); 

CARLI: « Ist i tuzione in Lucca di u n a 
sezione distaccata della corte di appello di 
F i renze » (2441). 

S a r a n n o s tampa te e dis tr ibui te . 

Adesione di deputati 
a proposte di legge. 

La propos ta di legge CORLEONE ed 
altri : « N o r m e per la legalizzazione dei 
derivati della cannabis i nd i ca» (128) è 
s ta ta successivamente sot toscri t ta dai de­
puta t i Acciarini e Piscitello. 

Le propos te di legge: 

JERVOLINO RUSSO ed altri : «Nor ­
m e per l ' impiego degli anziani autosuffi­
cienti in attività lavorative socialmente 
u t i l i» (278); 

JERVOLINO RUSSO ed altri: « Rior­
ganizzazione dell 'assistenza neonata le e 
n o r m e sull 'assistenza del b a m b i n o speda­
lizzato » (279); 
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JERVOLINO RUSSO ed altri: « Legge 
q u a d r o per gli anz i an i» (281); 

JERVOLINO RUSSO ed altri : « N o r ­
me per il sostegno e la p romoz ione di 
progetti speciali per l 'assistenza a domi­
cilio dei malat i te rminal i » (282); 

JERVOLINO RUSSO ed altri: « Divie­
to di a l lacciamento au tomat ico dei servizi 
telefonici di n a t u r a erot ica » 
(283); 

JERVOLINO RUSSO ed altri: « M o ­
difica all 'articolo 14 della legge 5 agosto 
1981, n. 416, in mate r ia di rifiuto della 
vendita di pubblicazioni e mater ia le por­
nografici » (284); 

sono state successivamente sottoscrit te 
dal deputa to Riva. 

La propos ta di legge SODA: « Norme in 
mater ia di c remazione delle salme » (585) 
è stata successivamente sottoscri t ta dal 
deputa to Bracco. 

La propos ta di legge DI CAPUA e 
GATTO: « Modifiche al decre to legislativo 
30 d icembre 1992, n. 502, concernent i la 
disciplina della dir igenza del ruolo sani­
tar io » (1169) è stata successivamente sot­
toscrit ta dal depu ta to Lumia. 

La propos ta di legge DEBIASIO CALI-
MANI ed altri: « Norme per il r epe r imen to 
di aree da des t inare all 'edilizia residen­
ziale pubbl ica » (2209) è s tata successiva­
mente sottoscri t ta dai deputa t i Crema, 
Scan tambur lo , Lumia e Albanese. 

La propos ta di legge CHIAVACCI ed 
altri: « N o r m e per la messa al bando delle 
mine an t ipersona » (826) è s ta ta successi­
vamente sottoscri t ta dal depu ta to Muzio. 

Ritiro 
di proposte di legge. 

Il depu ta to Lenti ha chiesto di r i t i rare 
la seguente propos ta di legge: 

LENTI: « Modifiche a l l ' o rd inamento 
della professione di ragioniere e per i to 
commercia le , approva to con decreto del 
Pres idente della Repubbl ica 27 o t tobre 
1953, n 1068 » (1390). 

Il depu ta to FROSIO RONCALLI h a 
chiesto di r i t i ra re la seguente propos ta di 
legge: 

FROSIO RONCALLI: «Modifica al­
l 'articolo 40 del decre to del p res iden te 
della Repubbl ica 5 gennaio 1967, n. 18, 
r ecan te o r d i n a m e n t o del l 'Amminis t razione 
degli affari es te r i» (1807) 

Il depu ta to Cascio ha chiesto di r i t i r a re 
la seguente p ropos te di legge: 

CASCIO: « N o r m e in ma te r i a di in­
denni tà p a r l a m e n t a r e e di servizi di se­
greter ia per i p a r l amen ta r i » (2363). 

Le suddet te propos te di legge s a r a n n o 
pe r t an to cancellate dal l 'ordine del giorno. 

Ritiro di una sottoscrizione 
ad una proposta di legge. 

Il depu ta to Penna ha comunica to di 
r i t i ra re la sua sottoscrizione alla p ropos ta 
di legge: 

CARLI ed altri: « Riord ino della di­
sciplina in ma te r i a di r icerca appl icata e 
di innovazione tecnologica» (1302). 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento , i seguenti proget t i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

TERESIO DELFINO ed altri: « N o r m e 
per la s icurezza della circolazione e con­
t ro la cr iminal i tà sulle au tos t rade e isti­
tuzione del F o n d o per la s icurezza au to-
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s t rada le» (719) Parere delle Commissioni 
IV, V, VI, e IX (ex articolo 73, comma 
1 -bis, del regolamento); 

MELANDRI: « Estensione delle agevo­
lazioni postali di cui all 'art icolo 17 della 
legge 10 dicembre 1993, n. 515, ai pa r l a ­
mentar i eletti nei collegi un inomina l i » 
(772) Parere delle Commissioni V, VI e IX 
(ex articolo 73, comma i -b i s , del regola­
mento); 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE DETOMAS ed altri: «Modifica al­
l 'articolo 25 dello S ta tu to speciale pe r il 
Trentino-Alto Adige in ma te r i a di r a p p r e ­
sentanza del g ruppo linguistico ladino nel 
consiglio provinciale di T r e n t o » (1787); 

alla II Commissione (Giustizia): 

CALZOLAIO ed altri: « N o r m e per la 
tutela e lo sviluppo dei soggetti in età 
evolutiva» (173) Parere delle Commissioni 
I, III, V, VII, XI, XII e XIV; 

SCALIA ed altri: « N o r m e per l 'esen­
zione dalle spese nei giudizi in ma te r i a 
ambienta le » (295) Parere delle Commis­
sioni I, V, VI, e Vili; 

SCALIA ed altri: « Modifiche e integra­
zioni alle n o r m e del codice civile in 
mater ia di cognome dei coniugi e dei 
figli» (313) Parere della I Commissione; 

alla III Commissione (Esteri): 

« Aumento della quota di par tec ipa­
zione dell 'Italia al capitale della Banca 
Europea per gli investimenti (BEI) » (2107) 
Parere delle Commissioni V e VI; 

« Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
t ra il Governo della Repubbl ica i ta l iana ed 
il Governo dell 'Ucraina sulla p romoz ione 
e protezione degli investimenti , con Pro­
tocollo, fatto a Roma il 2 maggio 1995 » 
(2217) Parere delle Commissioni I, II, V, VI 
e X; 

« Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
t ra il Governo della Repubbl ica i ta l iana ed 
il Governo della Repubbl ica di Belarus 
sulla p romozione e pro tez ione degli inve­

stimenti , con Protocollo, fatto a Minsk il 
25 luglio 1995 » (2219) Parere delle Com­
missioni I, II, V, VI e X; 

alla IV Commissione (Difesa): 

GASPARRI e ALBONI: « N o r m e in 
ma te r i a di alloggi di servizio pe r il per­
sonale mil i tare e r io rd ino del pa t r imon io 
abitativo della Difesa» (1583) Parere delle 
Commissioni I, V, VI e Vili (ex articolo 73, 
comma 1 -bis, del regolamento); 

alla VI Commissione (Finanze): 

SCALIA: « Ord inamen to della profes­
sione di t r ibu ta r i s ta » (305) Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73 comma 
i -bis , del regolamento), V, VII, e XI; 

alla VII Commissione (Cultura): 

SCALIA: « Riconosc imento dell ' inte­
resse archeologico pa r t i co la rmen te impor ­
tan te della città di R o m a » (344) Parere 
delle Commissioni I, II (ex articolo 73 
comma i -bis , del regolamento limitata­
mente alle disposizioni in materia di san­
zioni), V e Vili; 

SCALIA: «Modifica al l 'art icolo 15 della 
legge 22 apri le 1941, n. 633, in ma te r i a di 
pubbl ica esecuzione e r appresen taz ione di 
opere » (346) Parere delle Commissioni I, 
II e XII; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

PECORARO SCANIO: « N o r m e in ma­
ter ia di scelta del con t raen te da pa r t e 
della pubbl ica amminis t raz ione , degli enti 
pubblici e degli enti pubblici economici » 
(778) Parere delle Commissioni I e V; 

alla IX Commissione (Trasporti): 

SCALIA ed altri : « Disciplina della cir­
colazione fuori s t r ada dei veicoli a moto­
re » (294) Parere delle Commissioni I, II 
(ex articolo 73 comma i -bis , del regola­
mento, limitatamente alle disposizioni in 
materia di sanzioni), IV, V, VII, X, XII e 
XIII; 
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alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

SCALIA: « N o r m e per l imitare l'utiliz­
zazione del c loruro di polivinile (PVC) » 
(336) Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 73 comma 1 -bis, del regolamento 
limitatamente alle disposizioni in materia 
di sanzioni), IV, V, VII, Vili e XII (ex 
articolo 73 comma i -b i s , del regolamento); 

SCALIA: « Legge q u a d r o sul s is tema 
fieristico » (337) Parere delle Commissioni 
I, II, V, VI e VII; 

MAZZOCCHI ed altri: « Modifica all 'ar­
ticolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, 
in mate r ia di definizione di impresa ar ­
tigiana » (2381) Parere delle Commissioni I 
e II; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

SCALIA: « N o r m e per lo sviluppo di 
società cooperat ive in difesa dell 'occupa­
zione » (310) Parere delle Commissioni I, 
V, VI e X; 

SCALIA ed altri : « N o r m e per la tutela 
dei lavoratori addet t i ad uni tà video » 
(312) Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 73, comma i -b i s , del regolamento, 
l imi ta tamente alle disposizioni in mate r ia 
di sanzioni), V, X e XII; 

SCALIA: « N o r m e per l 'assicurazione 
cont ro l'AIDS » (349) Parere delle Com­
missioni I, V e XII; 

CORDONI ed altri: « N o r m e a tutela 
della l ibertà e della dignità della pe r sona 
delle molestie sessuali nei luoghi di lavo­
ro » (601) Parere delle Commissioni I, II e 
XII; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

SCALIA: « N o r m e in mate r ia di speri­
mentaz ione clinica sul l 'uomo » (330) Pa­
rere delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma i -bis , del regolamento, limitata­
mente alle disposizioni in materia di san­
zioni); 

SCALIA: « Nuove n o r m e per l 'accerta­
m e n t o delle minoraz ioni , delle disabilità e 
degli h a n d i c a p » (332) Parere delle Com­
missioni I, V e XI; 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

SCALIA: « N o r m e pe r la produzione , la 
commerc ia l izzaz ione e la valor izzazione 
dei p rodo t t i agricoli biologici » (290) Pa­
rere delle Commissioni I, II, V, VII, Vili, 
X, XI e XII; 

SCALIA: « Nuove n o r m e in ma te r i a di 
p ropr i e t à collettive e di usi civici » (297) 
Parere delle Commissioni I, II, V, VI (ex 
articolo 73, comma i -bis , del regolamento, 
limitatamente agli aspetti attinenti alla 
materia tributaria) e Vili; 

SCALIA: « Ist i tuzione del Corpo fore­
stale e ambien ta le dello Sta to » (343) 
Parere delle Commissioni I, II, IV, V, Vili, 
X e XI; 

NARDONE ed altri : « Nuove n o r m e in 
ma te r i a di p roduz ione , commercia l izza­
zione, vendi ta ed uso dei fitofarmaci e dei 
p rodot t i ass imi la t i» (516) Parere delle 
Commissioni I, II, V, VII, Vili, X, XI, XII 
(ex articolo 73, comma i -bis , del regola­
mento) e XIV. 

Trasmissione dal Senato. 

In da t a 9 o t tobre 1996 il Presidente del 
Sena to h a t r asmesso alla Presidenza la 
seguente p ropos ta di legge: 

S. 508-740-741-826-910-934-981-
1007. - Senator i LUBRANO DI RICCO; 
SILIQUINI ed altri ; SCOPELLITI e PEL­
LEGRINO; SENESE ed altri; BUCCIERO 
ed altri; CALLEGARO e CENTARO; GA-
SPERINI; GRECO: « Modifica dell 'art icolo 
323 del codice penale in ma te r i a di abuso 
d'ufficio » (approvata, in un testo unificato, 
dalla II Commissione permanente del Se­
nato) (2442). 

Sa rà s t ampa ta e dis t r ibui ta . 
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Trasmissione 
dal ministro degli affari esteri. 

Il minis t ro degli affari esteri, con let­
te ra in da ta 23 se t tembre 1996, ha t ra ­
smesso una nota relativa al l 'a t tuazione 
data alla r isoluzione in Commissione CIC­
CHETTO ed altri n. 7/00023, in t ema di 
rappor t i con l 'Albania, approva ta nella 
seduta della III Commissione (Affari esteri 
e comunitar i) dell 'I 1 luglio 1996. 

La suddet ta nota è a disposizione degli 
onorevoli deputa t i presso la Segreteria 
generale — Ufficio del control lo ed è 
t rasmessa alla III Commissione (Affari 
esteri e comunitar i ) , competen te per ma­
teria. 

Trasmissione dal ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. 

Il minis t ro dell ' industria, del commer ­
cio e dell 'artigianato, con le t tera in da ta 
26 se t tembre 1996, ha t rasmesso una nota 
relativa a l l 'a t tuazione da ta al l 'ordine del 
giorno in Assemblea RAFFAELLI ed altr i 
n. 9/1526/2, concernente incentivi al 
commercio, accolto dal Governo e app ro ­
vato nella seduta dell 'Assemblea del 10 
luglio 1996. 

La suddet ta no ta è a disposizione degli 
onorevoli deputa t i presso la Segreteria 

generale — Ufficio del control lo ed è 
t r a smessa alla X Commissione (Attività 
produt t ive , commerc io e tur ismo), compe­
tente pe r ma te r i a . 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli at t i di control lo e di indir izzo 
presen ta t i sono pubbl icat i nell'Allegato B 
ai resocont i della seduta odierna . 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A, ai resoconti della seduta 
del 25 luglio 1996, pagina 833, seconda 
colonna, dec ima riga, il n u m e r o « 3 » deve 
cons iderars i sosti tui to dal n u m e r o « 2 ». 

Nell'Allegato A, ai resoconti della seduta 
dell '11 se t t embre 1996, pagina 1132, 
p r i m a colonna, t r en t aqua t t r e s ima riga, il 
n u m e r o « 3 » deve considerars i sosti tuito 
dal n u m e r o « 39 ». 

Nell'Allegato A, ai resoconti della seduta 
p o m e r i d i a n a del 9 o t tobre 1996, pagina 
1540, p r i m a colonna, qua ran te s ima riga, il 
n u m e r o del disegno di legge assegnato alla 
XI Commiss ione (Lavoro) in sede refe­
ren te è «(2117)» , e non «(2147)», come 
s t ampa to . 
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